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Trenta anni fa 

la liberazione della 

Bulgaria dal fascismo 
( IN PENULTIMA) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Presidente Ford 

grazia Nixon 

per il Watergate 
(A PAGINA 12) 
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Dinanzi alla profonda crisi sociale e politica 

Occorre mutare 
strumenti e 

metodi di governo 
1 discorsi di Gian Carlo Pajetta a Milano e «li Pietro Ingrao 
a Firenze - La sostanza della « questione comunista » 
Una folla enorme a Bologna è alle altre feste della stampa 

Si risponde con una cruenta repressione alla situazione drammatica 
determinata dall'inerzia e dal malcostume delle autorità < 

Un giovane ucciso negli scontri 
nel quartiere romano S. Basilio 

Una ventina di feriti tra i dimostranti e la polizia - Due agenti gravissimi - Passo della CGIL da Taviani 
L'esigenza di un profondo 

rinnovamento degli indirizzi 
governativi e dei rapporti po
litici per affrontare risoluta
mente la crisi che attanaglia 
il Paese e avviarne il risana
mento in una concreta pro
spettiva di riforme, di svilup
po economico-sociale e di raf
forzamento della democrazia, 

. è stato il grande tema ripro
posto dai comunisti in centi
naia di manifestazioni nel 
quadro della campagna per la 
stampa. Per grandi folle di la
voratori si è trattato di un 
importante appuntamento po
litico che ha rafforzato la 
lucida coscienza dei caratteri 
della crisi e delle condizioni 
politiche ed economiche per 
uscirne. « La questione comu
nista » ha chiarito dinanzi al
le masse i suoi contorni di 
problema oggettivo della no
stra società, posto dal falli
mento di tutto un corso eco
nomico e dal maturare di una 
nuova e più diffusa esigenza 
di rinnovamento. 

Fra le manifestazioni mag
giori, mentre prosegue incon
trando un enorme successo di 
folla il Festival nazionale di 
Bologna (al quale dedichia
mo servizi a pagina 4». ram
mentiamo quelle in cui han
no preso la parola com
pagni membri della Dire
zione del partito: La Spezia 
con Alinovi, Imola con Ca-
vina, Macerata con Ceravolo, 
Grosseto con Chiaromonte, 
Pisa con Cossutta, Trento con 
Gaietti, Perugia con Galluzxi, 
Rieti con Imbeni, Firenze con 
Ingrao, Padova con Napolita
no, Milano con G.C. Pajet
ta, Avellino con Perna, Ro
vigo con Quercioli, Roma Cen-
tocelle con Reichlin. Melfi con 
Romeo, Treviso con Serri, 
Ponte Cagnano con Vecchietti. 

PAJETTA 
Il compagno Gian Carlo 

Pajetta, parlando a Milano, a 
conclusione del Festival del-
l'Unità. davanti a decine di 
migliaia di persone ha affer
mato che se, come qualcuno 
vorrebbe far credere, il di
battito che si è acceso in 
questi mesi avesse come argo
mento soltanto quello che si 
deve rispondere ai comunisti 
che busserebbero alle porte 
del governo, la questione co-

, munista potrebbe forse rapi
damente concludersi, anzi 
considerarsi già chiusa. C'è 
stata ima risposta rozza e per
sino grottesca di Fanfani: il 
ministro Colombo ha detto 
che non ci si può accontenta
re di soli discorsi e Andreot-
ti è tornato a giurare fedeltà 
incondizionata al patto atlan
tico. Rimane però da spiegare 
come, visto che non sono riu
sciti a esorcizzarci, non ci la
scino in pace e in disparte a 
«giocare alla festa dell'Unità». 

I nostri interlocutori pare 
vogliano rifiutarsi con ostina
zione di guardare a quello 
che c'è dietro alla polemica e 
alla lotta politica in atto, al
le preoccupazioni e alle esi
genze di chi non si acconten
ta delle battute di Fanfani. 

La realtà è che a monte 
della cosiddetta questione co
munista — ha continuato Pa
jetta —, sta la questione del
la società italiana, stanno le 
prospettive che si fanno an
gosciose per il Paese se non 

• intervengono dei mutamenti 
profondi, se non si realizza 
una svolta che non può es
sere soltanto di formule, né 
di impegni ripetuti da chi 
troppe volte ha disatteso gli 
impegni assunti. Non è più 
possibile oggi tentare di met
tere sul banco degli accusati 
di fronte all'opinione pubbli
ca i comunisti, accusandoli di 
non voler garantire il siste
ma attuale di fronte al peri
colo di mutamenti di fondo. 
quando invece appare seniore 
più difficile, anzi impossibile. 
sostenere che le cose devono 

Alla « Millenaria » 

Gonzaga: 
i contadini 
contestano 
i dirigenti 

della 
«Coldiretti» 

Fischiato Con. Treni , bracci* 
oastro vi B#f90fiti, cita fiav 
cara» di «ma manifattaiiatw 
Ah protatta arava tanfata an 
aifaiMlara I aparato vai aavar* 
n* in malaria di aajricattwra 
Afflusso cantidaraiala alla fiara 
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rimanere cosi come sono. Sia
mo giunti al momento in cui 
non soltanto è sempre più 
difficile sostenere che il mo
do attuale di - governare sia 
giusto, ma persino di conti
nuare ad imporlo agli ita
liani. 

L'esigenza è quella di cam
biare. di porre le basi di una 
società nuova perché l'attua
le è in crisi, di un modo di
verso di governare, poiché 
questo ha fatto fallimento. Si 
pone il problema di che co
sa possano e debbano rap
presentare oggi i lavoratori 
nel nostro Paese, di come es
si siano capaci di intendere 
il nesso tra i loro problemi 
di classe e quelli generali 
del Paese. 

E' a questo punto che ci 
si deve chiedere cosa sia in
dispensabile per governare in 
un modo nuovo e se governa
re in un modo nuovo è pos
sibile vincolando e rendendo 
più deboli le forze popolari 
degli stessi partiti di maggio
ranza che vengono tenute di
vise dalle forze popolari rap
presentate dai comunisti. 

Urgono in ogni campo pro
blemi — ha oroseguito Pajet
ta — che richiedono una po
litica nuova che esige subi
to un nuovo modo di affron
tare le questioni concrete li
quidando il vecchio bagaglio 
dell'anticomunismo, che può 
e deve portare a far matu
rare la soluzione di una nuo
va forma di governo. E' pro
paganda che i fatti si incari
cano di rendere' ridicola, af
fermare che i comunisti vor
rebbero «portare l'Italia fuo
ri dall'Occidente ». Oggi la 
crisi della NATO pone per il 
nostro Paese e per l'Occiden
te il problema di affrontare 
in modo nuovo i problemi del
la sicurezza europea, della pa
ce del Mediterraneo, della di
stensione. La richiesta comu
nista di una politica che por
ti al superamento dei blocchi 
militari contrapDosti. alla li
quidazione delle basi straniere 
non è la proposta di una DO-
litica di partito è la defini
zione di una politica nazio
nale. 

E' di fronte alle questioni 
concrete che noi poniamo il 
Paese, è per la soluzione di 
queste questioni che noi sia
mo ad un tenvoo disDonibili 
e necessari. Soltanto una po
litica che sia sostenuta da un 
largo consenso delle masse 
popolari, che non sia ostaco
lata da interessi di gruppi 
privilegiati, da posizioni di 
sottogoverno o da tendenze 
grettamente corporative può 
essere ogei la politica di tut
ti gli italiani. 

Noi poniamo il problema 
dell'inflazione da combattere, 
dell'occupazione da garantire, 
degli investimenti e delle ri
forme. Chi ci risponde agi
tando lo spauracchio del col
lettivismo per negare la pro
grammazione. per non dover 
rispondere sul mancato con
trollo delle speculazioni dei 
pastai o sul nuovo listino del
la FIAT, cerca di evitare un 
pericolo che teme realmente 
ma non è certo quello che 
vuol fare intendere. Il peri
colo reale per coloro che gri
dano anatema nei confronti 
dei comunisti è che le cose 
cambino, che gli italiani ne 
discutano, che possano libera
mente decìdere di come de
vono cambiare. 

La questione — ha roncluso 
Pajetta — non è dunque di 
provare con un partito di niù. 
dell'ingresso di nuovi ministri 
per una politica vecchia: la 
questione è di abbattere uno 
steccato che impedisce di fat
to e di affermare il diritto di 
tutti i lavoratori di realizza
re delle riforme che incidano 
nesli interessi costituiti, di 
proporre una politica estera 
fondata sugli interessi nazio
nali. La Questione è di assi
curare che nella Repubblica 
la leege val«a davvero e sia 
uguale per tutti. 

INGRAO . 
Parlando a Firenze, a con

clusione del festival provin
ciale dell'Unità, il compagno 
Pietro Ingrao, della direzio
ne ha denunciato la gravità 
della situazione sociale e de
gli attacchi che in questi gior
ni vengono portati al tenore 
di vita e ai livelli di occu
pazione delle masse. Quan
do si guarda all'impennata dei 
prezzi, alla storia della pa
sta, dello zucchero, agli scan
dali degli imboscamenti, e-
merge non soltanto un colpo 
immediato e durissimo ai red
diti delle masse del nostro 
Paese, ma più in generale di 
una mancanza di forze e di 
strumenti essenziali di con
trollo democratico nell'econo
mia; mancanza che priva di 
difesa, — ecco il punto nuo
vo grave da sottolineare — 

. SEGUE IN ULTIMA 

Aereo con 88 a bordo 
s'inabissa nello Ionio 

• - CORFU', 8 settembre 
Un « Boeing 707 » della TWA ' con 88 

persone a bordo (79 passeggeri e 9 uomi
ni d'equipaggio), partito da Tel Aviv, do
po aver fatto scalo ad Atene, è precipi
tato nello Ionio, a 150 km da Taranto. 

Il grosso aereo, diretto a New York, a-
vrebbe dovuto fare scalo anche a Roma. 
Sembra che fra le vittime siano anche 
otto italiani, ma la Compagnia statu
nitense non ha ancora comunicato la li
sta dei passeggeri. 

Il disastro sembra sia stato provocato 
dalla perdita di potenza di uno dei reat
tori e si è risolto in una catastrofe gene
rale per tutti gli occupanti poiché l'aereo 
viaggiava a 9 mila metri di quota e, a 
quanto pare, non è riuscito a planare sul 
mare, precipitandovi quasi in picchiata. A 
tarda sera una sedicente organizzazione 
della « gioventù nazionalista araba » ha ri
vendicato la paternità dell'attentato. 
Nella feto, un « Boaing » simila .a quailo pra-

_̂ì cipitata. (A M S . ^ I 

Una dichiarazione del 
compagno Petroselli 
// compagno Luigi Pe

troselli, della Direzione 
del PCI e segretario del
la Federazione comunista 
romana, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Gli incidenti di S. Basi
lio, nonostante la prova di 
maturità democratica e civile 
della popolazione del quartie
re, hanno avuto un costo tra
gico, assurdo, intollerabile. 
Una giovane vita è stata stron
cata, due poliziotti gravemen
te feriti, nel corso di scon
tri sanguinosi. L'accertamento 
e la severa punizione dei re
sponsabili non può non es
sere praceduto da una prima 
immediata decisione del go
verno: il ritiro delle forze di 
polizia dal quartiere per con
tribuire a ristabilire le con
dizioni di un clima adatto a 
misure di intervento politi
co della autorità pubbliche e 
delle organizzazioni democra
tiche. Sullo sfondo del dram
ma della casa, in realtà, i 
tragici episodi di S. Basi
lio, nella loro origine " im
mediata, chiamano in que
stione non solo gli indiriz-

. zi errati,.ma soprattutto' gli 

elementi di immobilismo, di 
confusione, di giochi di po
tere che caratterizzano il go
verno del Paese e il governo 
di ' Roma. 

« Gli incidenti di ieri sono 
i più gravi che si siano ve
rificati a Roma da molti an
ni A questa parte. Non è dif
ficile dedurre che essi giova
no solo alle forze ostinata a 
respingere indietro il proces
so sempre più urgente e ne
cessario di risanamento e di 
rinnovamento del Paese. 

« La classa operaia, i lavo
ratori, ì giovani, tutto il po
polo romano sono chiamati a 
ima nuova ardua prova di u-
nità democratica e di respon
sabilità nazionale. Essi sa
pranno stringersi attorno al
le organizzazioni popolari e 
alle istituzioni democratiche 
per respingere ogni • attacco 
reazionario, per isolare i pro
vocatori comunque masche
rati, per trasformara la pro
pria collera, la propria sete 
di progresso, di giustizia e di 
verità, in rinnovata e com
battiva volontà politica di 
cambiamento per far uscirà 
Roma e il Paese dalla crisi ». 

L'aw. Basile: c<E' Almirante che mi ha detto quello che dovevo fare!» 
•* r 

Il caporione del MSI chiamato in causa 
direttamente dal suo uomo di fiducia 
Nel corso dell'interrogatorio nel carcere di Modena il 
con quelli del suo assistente Sebasttanelli - Anche i 

legale è crollato quando si è reso conto che i suoi racconti non combaciavano neppure 
e manieri i arrestati riferendosi a Sgrò parlano di e sorveglianza sul teste di Almirante» 

Popolo e Forze 
Armate celebrano 
uniti la battaglia 

di Piombino 
Anche a Fidenza grande manifestazione par
tigiana: presenti rappresentanti dell'Esercito 

Con una imponente, appassionata manifestazione anti
fascista popolo e Forze armate hanno celebrato uniti 
la battaglia del 10 settembre 1943 contro i tedeschi alla 
quale presero parte, con la popolazione di Piombino 
insorta, i marinai e i soldati di stanza nella città. 
Oltre diecimila persone hanno partecipato alla mani
festazione assieme a delegazioni partigiane di tutta la 
Toscana e di altre regioni, dirigenti dei partiti demo
cratici, dei sindacati, rappresentanti ' degli Enti locali, 
della Regione, delle associazioni combattentistiche e delle 
Forze armate. Nel corso della manifestazione hanno 
parlato il sindaco di Piombino'compagno Rolando Tam
burini e il compagno Arrigo Boldrini, vice presidente 
della Camera e presidente dell'ANPI. 
Anche a Fidenza grande manifestazione ^partigiana con 
la partecipazione di rappresentanti dell'Esercito.. -

(A PAGINA Z) -
NELLA FOTO: il picchetto anvwto «Mia * Marina militar» alla 
manifaitaxtor» antifascista di PiwtHMn*. 

DALLA REDAZIONE ,. 
BOLOGNA, 8 settembre 

• <r E' Almirante che mi ha 
detto tutto quello che dovevo 
fare! ». Aldo Basile ha urlato 
questa gravissima ammissione 
contro il suo capo, poco pri
ma della mezzanotte di ieri 
al termine di un interrogato
rio che era durato quasi set
te ore e aveva avuto fasi al
tamente drammatiche. ' 

Il procuratore capo Lo Ci
gno. l'aw. Tarsitano di parta 
civile e l'aw. D'Ovidio che di
fende Basile, avevano raggiun
to il carcere di S. Eufemia, a 
Modena, nel pomeriggio. Il 
racconto del grande confidente 
del caporione fascista, la « vol
ta scorsa » si era interrotto 
quando con la mediazione del-
l'aw. Vittorio Battista, anche 
egli missino. Basile era riusci
to a ottenere un urgente incon
tro col segretario politico del 
MSI-DN il quale, per accon
tentarlo, aveva dovuto lascia
re a metà una impegnativa 
riunione di vertice. Basile, nel 
racconto, era arrivato al 16 lu
glio. Alla storia della « pista 
rossa », dunque, mancava qua
si un mese di cronaca. 

Soltanto il 12 agosto, infatti. 
il bidello-garagista Francesco 
Sgrò, che era stato « convin
to » a fare il supertestimone 
di Almirante. si era deciso a 
mettersi al sicuro in carcere 
per il reato di calunnia nei 
confronti dello studente Ajò. 
il quale avrebbe dovuto tinge
re m rosso la strage di San 
Benedetto Val di Sambro, con 
sedici giorni di anticipo. E' 
stato in effetti il 20 luglio che 
Almirante e Co velli tornarono 
dal capo dell'ispettorato anti
terrorismo per dargli-i nomi 
dei presunti dinamitardi. 

Durante questi sedici giorni, 
Basile e Sebastianelli hanno 
svolto una attività che, come 
si evince dall'ordine di cattu
ra, non fu esattamente quella 
di due perfetti gentiluomini. 

Anzi, secondo quel documen
to l'imbonimento di Francesco 
Sgrò dovrebbe essere comin
ciato ai primi di luglio. Non 
potrebbe d'altra parte che es
sere cosi. Infatti quando Ba
sile si decise a dare via libera 
ad Almirante e Covelli per la 
«pista rossa» da rivelare a 
Santillo, il bidello garagista 
doveva aver già subito quel 
trattamento che gli avrebbe 
dovuto impedire di discostarsi 
dal contenuto della delazione 

Angelo Scagliarini 
" SEGUE IN QUINTA 

I razzisti bianchi 
si ribellano 

ali9 indipendenza 
del Mozambico 

Incerta e allarmante permane la situazione nel 
Mozambico, dove da sabato è in atto una rivolta 
di razzisti « bianchi » il cui scopo è di impedire 
l'avvio del Paese verso l'indipendenza dopo quattro 
secoli di soggezione coloniale. I razzisti hanno li
berato duecento ex agenti della polizia politica 
PIDE e si sono impadroniti di una stazione radio, 
di cui si servono per incitare militari e civili ad 
unirsi a loro, disobbedendo agli ordini del governo 
di Lisbona. - - -

Il governo portoghese, dal canto suo, ha ribadito 
la piena validità degli accordi firmati sabato a Lu-
saka dal ministro degli Esteri portoghese Soares 
e dal presidente del Fronte di liberazione del Mo
zambico (Frelimo), I (IN ULTIMA) 

ROMA. 8 settembre 
Un giovane di diciannove an

ni è rimasto ucciso stasera a 
Roma nel corso di gravissimi 
scontri con le forze di polizia 
che tentavano di sgomberare, 
nella popolare borgata di S. 
Basilio, un centinaio di appar
tamenti dell'Istituto case po
polari occupati abusivamente 
da 146 famiglie. 

E' stata una giornata dram
matica, cominciata alle 6 del 
mattino con scontri violen
tissimi tra forze di polizia, 
alcuni occupanti e giovani ex-
traparlamantari. La tragedia 
e precipitata nel pomeriggio, 
verso le 19, con l'uccisione 
del giovane. Nella notte gli 
incidenti gravissimi si sono 
ripetuti: un agente della Ce
lere e un capitano della scuo
la di polizia di Nettuno sono 
rimasti feriti da colpi d'arma 
da fuoco. Versano in gravi 
condizioni. 

Il giovane, Fabrizio Ceruso, 
aveva preso parte ai violenti 
tafferugli che per tutta la gior
nata hanno opposto agenti e 
carabinieri a gruppi di dimo
stranti; soprattutto giovani, 
in parte estranei alla borgata. 
La vittima è deceduta duran
te il trasporto all'ospedale Po
liclinico. Il Ceruso aveva 19 
anni, abitava a Tivoli: pare 
che avesse addosso, al mo
mento della morte, uno zaino 
contenente una pistola lancia
razzi e alcune biglie d'acciaio. 

Il giovane sembra che fos
se uno studente che però la
vorava saltuariamente come 
cameriere. Era figlio di un 
netturbino di Tivoli e aveva 
un fratello di 22 anni e una 
sorella di 15. Nei giorni scor
si alla famiglia che abitava 
in una casa fatiscente, era 
stato assegnato un nuovo al
loggio a villa Adriana, una 
località di Tivoli. 

Il bilancio dei sanguinosi 
incidenti è estremamente pe
sante: una ventina sono i fe
riti e i contusi tra agenti e 
carabinieri — un agente, Car
mine Russo, è stato raggiun
to di striscio da un colpo di 
arma da fuoco — mentre si 
ignora quanti siano quelli tra 
i manifestanti, che hanno e-
videntemente preterito evita
re il ricovero in ospedale. 

Quattro persone sono state 
arrestate sotto diverse impu
tazioni, che vanno dal porto 
abusivo di armi al danneggia
mento, al blocco stradale, al 
tentato omicidio. Una donna 
— Annamaria Alfonsi, di 24 
anni — ha infatti aperto il 
fuoco con il fucile da caccia 
del marito su un vicequestore 
e alcuni carabinieri, ferendo
li leggermente. L'Alfonsi è sta
ta successivamente arrestata. 

Le 126 famiglie che ancora 
restano negli alloggi occupati 
dopo l'intervento effettuato 
dalla polizia venerdì (anche 
questo caratterizzato da vio
lenti scontri) sono state colte 
questa mattina di sorpresa 
dalla nuova azione di agenti 
e carabinieri. 

La maggior parte degli oc
cupanti si era insediata ne
gli alloggi — destinati ad al
tre famiglie di lavoratori — 
più di dieci mesi fa e l'iner
zia dei dirigenti dell'IACP e 
degli amministratori comunali 
ha fatto sì che in tutto questo 
tempo potessero sperare nel
la possibilità di aver conqui
stato una casa. Tra l'altro, 
erano stati stipulati con loro 
(illegalmente) i contratti per 
la luce e per il gas da parte 
delle società dei servizi. In
somma erano state alimenta
te deliberatamente delle illu
sioni. Dal brutale disinganno 
di questi giorni è nata la esa

sperata reazione alle operazio
ni di sgombero. 

Nelle prime ore della mat
tinata di oggi e scattata la 
operazione congiunta di poli
zia e carabinieri. La maggior 
parte delle famiglie ha opposto 
solo una debole resistenza, che 
non ha potuto impedire che 

•in mezz'ora venissero « libe
rati » 24 alloggi e, in breve 
tempo, anche quasi tutti gli 
altri. Solo più tardi ha preso 
avvio la fase cruenta degli 
scontri, che sono presto di
lagati anche per l'affluenza 
di gruppi (in prevalenza gio
vani) della stessa borgata e 
soprattutto provenienti da al
tre zone, estendendosi dal luo
go in cui sorgono le palazzi
ne dell'IACP all'intero quar
tiere. 

I primi gravi episodi si 
verificavano all'ingresso della 
borgata, posta all'll3 chilo
metro della via Tiburtina. Un 
gruppo di dimostranti assali
va, rovesciava e incendiava un 
camion della nettezza urbana, 
tentando di utilizzarlo per for
mare una barricata. Subito do
po, anche un camion dei vigi
li del fuoco, accorso a spe
gnere l'incendio, veniva assa
lito da un centinaio di gio
vani e saccheggiato (tra l'al
tro sono stati asportati an
che due apparecchi radio ri
cetrasmittenti). 

Per questo reato sono sta
ti in seguito arrestati tre gio
vani, tutti di S. Basilio: Al
varo ' Ciuffmi ' di 26 anni 
Claudio Mattia di 22 anni, e 
Claudio Monaco pure di 22 
anni. I primi due hanno già 
subito delle condanne per 
furto. 

II fronte degli scontri si è 
spostato quindi nei pressi del
la caserma dei carabinieri, al
l'imbocco di S. Basilio. Cento 
o duecento individui, dopo a-
ver fermato sulla Tiburtina 
all'altezza del raccordo anula
re un autobus della STEFER, 
cercando di formare un bloc
co stradale, si sono diretti 
vprso la raserma dei carabi
nieri. I militi presenti — la 
maggior parte era impegnata 
nelle operazioni di sgombero 
— hanno risposto al lancio di 
pietre sparando raffiche di 
mitra in aria. 

Respinto dalla caserma, un 
folto gruppo ha cercato di ac
cendere focolai di scontri in 
tutta la borgata con l'eviden
te obiettivo di far preci
pitare nel caos l'intera zo
na e di coinvolgere la popola
zione. E' in questa fase che 
sono stati divelti alcuni pali 
della luce elettrica, incendiate 
due « campagnole r. della poli
zia e un altro camion della 
nettezza urbana. -1 manife
stanti hanno eretto anche bar
ricate. rapidamente abbattute 
però dalle forze di polizia. Ma 
è fallita comunque la mano
vra di coinvolgere gli abitan
ti della borgata che, al con
trario. come rileva un volan
tino distribuito DÌÙ tardi dalla 
sezione del PCI. hanno iso
iato comoletamente le inizia
tive awemuristiche e senza 
sbocco, dimostrando una 
grande maturità politica e de
mocratica. 

Dopo una breve tregua, gli 
scontri sono ripresi con mag
gior violenza nel pomeriggio: 
e proprio in uno dei nume
rosi tafferugli scoppiati attor
no alla chiesa della borgata. 
nei eressi delle palazzine del
l'IACP. è stato ucciso il gio
vane Ceruso. 

Erano pressappoco le 19 — 

Antonio Caprarica 

SEGUE IN ULTIMA 

CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL NEW YORK TIMES 

La CIA stanziò otto milioni di dollari 
per rovesciare il governo di Allende 

NEW YORK, 8 settembre 
Il capo della Central Intel

ligence Agency (CIA), l'ente 
spionistico americano, Wil
liam Colby, nel corso di una 
deposizione segreta davanti 
ad una commissione del Con
gresso ha ammesso che la 
Amministrazione governativa 
dell'ex Presidente Nixon ave
va stanziato più di otto mi
lioni di dollari (quasi cinque 
miliardi di lire) per le atti
vità segrete della CIA in Cile. 

Gli agenti segreti america
ni, ha detto Colby, secondo 
quanto rivela oggi in un sen
sazionale servizio esclusivo 
l'autorevole New York Times, 
avrebbero dovuto servirsi di 

questi fondi per impedire che 
il governo legittimo di Uni-
dad Popular presieduto da 
Salvador Allende potesse ope
rare con successo: in altri ter
mini gli uomini della CIA 
dovevano creare ostacoli dì 
ogni genere per Allende. 

Sempre secondo il giorna
le, Colby ha anche rivelato 
nella stessa sede che le pri
me operazioni segrete della 
CIA contro il Presidente Al
lende, caduto l'anno scorso 
nel palazzo presidenziale du
rante il sanguinoso colpo di 
Stato che ha portato al po
tere il- regime fascista del 
generale Pinochet, risalgono a 
dieci anni fa: all'epoca in cui, 

nel 1964, Allende era solo can
didato presidenziale contro il 
democristiano Frei. 
• Il capo della CIA si è co

munque sollevato da ogni ad
debito facendo presente che 
l'operazione anti-Allende in 
particolare era stata approva
ta preventivamente dalla com
missione segreta (che com
prende quaranta membri) 
creata dal Presidente Kenne
dy nel 1961 per controllare la 
CIA dopo il clamoroso falli
mento dello sbarco alla «Baia 
dei porci » a Cuba. 

Dal 1970 al 1973, all'epoca 
cioè degli eccezionali stanzia
menti alla CIA. dice ancora 
il New York Times, la com

missione segreta era presiedu
ta da Henry Kissinger, che 
era allora a capo del Consi
glio nazionale di sicurezza. 

In un breve commento edi
toriale al sensazionale servi
zio. che occupa più di mezza 
pagina del giornale, il New 
York Times rileva che sia il 
Dipartimento di Stato che la 
Casa Bianca avevano ingan
nato deliberatamente il pub
blico americano e persino il 
Congresso in quanto avevano 
a più riprese sostenuto che 
non c'era stato alcun inter
vento americano. nelle que
stioni interne cilene e in par-
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